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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

Anche i palazzi hanno il loro
profilo migliore, un’anima da
cogliere. Ma solo uno sguardo
d’artista riesce a catturare
quell’impalpabile essenza so-
spesa sotto le volte affrescate,
nascosta dietro le colonne di
marmo, i profili di pietra sere-
na, gli ori degli arredi sontuosi
e le trasparenze dei lampadari.
MassimoListri da sempre com-
pie il miracolo di trasformare
gli ambienti in soggetti vivi.
L’ultimo soggetto dei suoi ri-
tratti è stato nientemeno che il
Quirinale, quella «casa di tutti
gli italiani» che subito dopo la
sua elezione, il Presidente Ser-
gio Mattarella ha voluto aprire
al pubblico. Ed è proprio
nell’ambito di questo progetto
di avvicinamento delle istitu-
zioni al cuore della Nazione,
nato sotto il segno della bellez-
za condivisa, che si è affacciata
l’idea di una campagna fotogra-
fica.

PERRITRARRE il palazzo pre-
sidenziale, certamente tra i più
belli delmondo, è stato chiama-
to questo fiorentino che ha or-
mai posato il suo obiettivo sui
monumenti più importanti, di-
ventando uno dei maggiori fo-
tografi d’interni sulla scena in-
ternazionale, con oltre 60 libri
pubblicati dai primi anni Ot-
tanta ad oggi.
Il lavoro di Listri è diventato
un volume dal titolo «Il Quiri-
nale», edito dall’Istituto
dell’Enciclopedia ItalianaTrec-
cani. Contestualmente è stata
inaugurata la mostra «Il Quiri-
nale nelle fotografie di Massi-
moListri», un progetto esposi-
tivo che (fino al primo aprile)

consentirà ai visitatori delQui-
rinale di ammirare la versione
in grande formato (180x225,
quella che l’autore preferisce)
di dieci tra gli scatti più signifi-
cativi del libro. Scatti che la cu-
ratrice del volume, Renata Cri-
stina Mazzantini, ha definito
metafisici.

CON la suamacchina fotografi-
ca, cercando il riflesso giusto
nell’ora giusta, Listri ha esplo-
rato quell’enorme palazzo, ri-
sultato di una stratificazione di
edifici progettati, all’interno di
quattro ettari di parco, per papi
e re. Architetti quali Mascari-
no, Domenico Fontana, Gian
Lorenzo Bernini, Ferdinando
Fuga, Raffaele Stern e Antonio
Cipolla hanno realizzato saloni
e appartamenti, archivi e bi-
blioteche, scuderie, magazzini,
cucine e laboratori di restauro.
Alcuni di essi sono stati trasfor-
mati in spettacolari opere d’ar-
te dai grandi artisti chiamati a
decorare quello che, per centi-
naia di anni, è stato il cantiere
più ambito di Roma: Giovanni
Lanfranco e Pietro da Cortona,
Guido Reni e Giovanni Paolo
Pannini, Bertel Thorvaldsen e
CesareMaccari.Dal periodo sa-
baudo sono inoltre confluiti,
in ogni angolo del palazzo da
numerose regge italiane, centi-
naia di opere e oggetti d’arte,
che hanno reso la dotazione
presidenziale un patrimonio
culturale straordinario e unico.
Una magia che Listri cattura e
restituisce in queste foto del
Quirinale, all’interndo di un li-
bro che, come scrive il Presi-
denteMattarella nella prefazio-
ne, «rende orgogliosi di questo
tesoro italiano e ci ricorda che
la bellezza artistica ha un valo-
re anche etico».

Ci si aspetterebbe di vederle
spiccare il volo, a quellamo-
schina dispettosa.Tanto ve-

ra che prende la voglia di scacciar-
la con la mano dalla fetta di quel
popone succoso e maturo (sebbe-
ne datato 1694!), capace di far ve-
nire l’acquolina in bocca. Come la
fetta di cocomero rosso vivo appe-
sa lì, poco distante.
Non siamo in un negozio di frut-
ta e verdura. Enemmeno fra i ban-
chi di unmercato,ma in un luogo
infinitamente più chic: la sette-
centescaSala delleQuattroStagio-
ni di Palazzo Madama, a Torino,
trasformata (fino all’11 aprile) in
magnifico contenitore per la mo-
stra “Eccentrica Natura. Frutti e
ortaggi stravaganti e bizzarri nei
dipinti di Bartolomeo Bimbi per
la famiglia Medici”.

IMPOSSIBILEnon restare affasci-
nati dalla vivida rappresentazio-
ne di agrumi giganti, cardi, popo-
ni, fave, spighe di grano, grappoli
d’uva, pere, datteri, barbabietole,
girasoli, cavoli, funghi, castagne
realizzati dal maestro toscano
(1648-1730). E colpiti da alcuni
singolari animaletti, come la sini-
stra messaggera di presagi upupa,
il serpente, la tartaruga o lamosca
(quella dispettosa, appunto), che
completano i dipinti dell’abilissi-
mo e longevo pittore di Settigna-
no,maestro nel raffigurareMadre
Natura nelle sue molteplici for-
me. Colori, profumi, sapori che
esplodono dalle tele e oggi ine-
briano il visitatore. Ma non era
quello l’intento. Bimbi lavorò alla
corte del Granduca Cosimo III,
amantedelle piante e dei loro frut-
ti, specchio dellamagnificenza di-

vina, tanto da seguirne personal-
mente la coltivazione e la crescita.
Durante il suo granducato rimase-
ro celebri le voliere di uccelli dei
Medici che diventaronouna colle-
zione di grande interesse zoologi-
co e, ben presto, si diffuse in tutta
Europa la fama del principe per la
passione naturalistica e le specie
esotiche. Profondamente religio-
so e vegetariano, il Cosimo III era
appassionato di flora e fauna e
scienzenaturali: celebri le sue cac-
ce “incruente”, nelle quelli la sel-
vaggina veniva soltanto catturata.

IL GRANDUCA, che regnò fino al
1723, incaricò vari artisti di ese-
guire ritratti dei principali uccelli
della sua voliera: il suo pittore di
corte, Bartolomeo Bimbi, realiz-
zò insieme a PietroNeri Scacciati
per la residenza estiva di Cosimo,
la Villa dell’Ambrogiana, anche
alcuni cicli di dipinti di uccelli,
molti dei quali custoditi a Palazzo
Pitti, a Firenze, e alla Villa Medi-

cea di Poggio aCaiano, da cui pro-
vengono i 25 grandi quadri inmo-
stra a PalazzoMadama.

APPASSIONATOdi piante, ortag-
gi e frutti, Bartolomeo Bimbi fece
arrivare nuove specie e varietà da
tutto il mondo, e iniziò insieme al
botanico di corte, Pier Antonio
Micheli, un grande lavoro di cata-

logazione sistematica organizzato
per specie, stagione, provenienza.
Frutto (e mai termine fu più ap-
propriato) di questo immenso la-
voro di catalogazione scientifica e
fedele riproduzione, è un corpus
di opere unico nel panorama arti-
stico italiano, acme della pittura
di natura morta dell’epoca, con-
servato alMuseo di StoriaNatura-
le dell’Università degli studi di Fi-
renze e alMuseodella naturamor-
ta nella Villa Medicea di Poggio a
Caiano, che ha gentilmente con-
cesso il prestito almuseo torinese.
Ad arricchire il percorso dellamo-
stra (a cura di Stefano Casciu e
Chiara Nepi, con la collaborazio-
ne di Simone Baiocco), una gab-

bia d’oro. La riproduzione di una
voliera che costituisce il suggesti-
vo allestimento scenografico: al
suo interno sono infatti racchiusi
una sessantina di modelli in cera
raffiguranti frutti a grandezza na-
turale, sempre provenienti dal
museo universitario fiorentino.
Realizzate da alcuni sapienti cera-
ioli come Clemente Susini, Fran-
cesco Calenzuoli, Luigi Calamai,
le riproduzioni costituiscono una
collezione unica al mondo. E an-
cora, trenta raffigurazioni in cera
provenienti dalMuseo della Frut-
ta Francesco Garnier Valletti di
Torino. Il risultato?
Mai natura morta fu tanto viva.

letizia.cini@quotidiano.net

Quirinale, un incanto
svelatodalle fotodi Listri

Flux-us, territori fantastici alCUBO

ARTEEMOSTRE DaPoussinagli Impressionisti:
70operedall’ErmitagediSan
Pietroburgodall’11marzoal4
luglioaPalazzoMadama,Torino

IfruttidelpittoredeiMedici
Mainaturamortafupiùviva

Titolo
Eccentrica Natura. Frutti e
ortaggi stravaganti e bizzarri
nei dipinti di Bartolomeo
Bimbi per la famiglia Medici
Sede
PalazzoMadama,
Piazza Castello, Torino
Fino all’11 aprile
Orari
Lunedì 10-18; da mercoledì a
venerdì 10 -8, sabato 11-19;
dom. 10 -19, chiuso il martedì
Biglietti
Intero € 10, ridotto € 8
Info & prenotazioni
Telefono 011/4433501

Per lavisita

LAMOSCHINA
Piccolissimo
dettaglio animato
nel “Popone di
Ponte a Cappiano”
realizzato da
Bartolomeo
Bimbi nel 1694

RARITÀ
A sinistra,
la voliera dorata
che contiene le
riproduzioni di
esemplari in cera.
A destra il
“Cocomero di
Amerigo Baldi”
dipinto da
Bartolomeo Bimbi
nel 1704;
Firenze, Museo di
Storia Naturale,
Sezione Botanica

Roma

INCANTO SETTECENTESCO 1

La società ha bisogno di persone sensibili per
ricevere il futuro. Così ricorda Mary

Bauermeister, artista di Colonia che, oltre ad
essere sensibile, è molto paziente. Un largo tratto
della sua vita si dipana lungo un’opera pesante
quattro quintali e grande due metri per due.
“Steinbild” si chiama (statua di pietra), è un
pannello fatto di sassi, è il rilievo di un mondo
inventato. La raccolta cominciò alla fine degli
anni ’50, Mary era in Sicilia e camminando
lungo un assolato arenile trovò un sassolino
talmente levigato da sembrare un pezzetto di
marmo dalle policrome nervature. Lo mise in
tasca, ne raccolse altri, come fanno i bambini
quando si incuriosiscono di fronte a certe
apparizioni. Lei non era una bambina, era già
sposata con Karlheinze Stockhausen, grande
incursore di inesplorate dimensioni musicali
declinate poi con l’impiego dell’elettronica. Sasso
dopo sasso, Mary ha messo insieme un pannello
che, come in un gioco di rimandi, conduce ai
fantastici territori dove tutto finisce per aprirsi a

un’astrazione. Ci sono voluti vent’anni prima
che Mary incollasse l’ultima pietruzza.
“Steinbild” è ora a Bologna, ad “Arte CUBO”,
spazio espositivo dell’Unipol dove figura anche,
secondo un percorso sperimentale interattivo,
un’installazione di Francesca Pasquali dal titolo
“Glasswall”. L’opera che ha creato è un blocco
parietale con 150mila bicchieri di plastica uniti
manualmente in due anni. Lavoro concettuale, il
muro di bicchieri è tagliato da fasci luminosi che
paiono guidati dai visitatori. Curata da Angela
Memola e Pascual Jordan, la rassegna si avvale
inoltre dell’intervento di sei ingegneri informatici
i quali hanno pensato di interagire attraverso
colonne e pannelli luminosi in grado di ridurre in
suoni e colori il flusso di dati che milioni di
persone condividono sulla rete.

Franco Basile
----------------------------------------------------------

Fluxus-Us. Spazio Arte CUBO
Fino al 16 aprile 2016

Piazza Vieira de Mello, 31 Bologna

a

Giappone segreto
ScattiaParma

Quelle tracce di colore
suminuscole immagini
Fino al 5 giugno
Info 0521/218889

IlNiloaPompei
Oltre 330 reperti

SerpentiForm
Gioielli edesign

AndyWarhol
FotodiAmendola

Predatoridelmicrocosmo: esposti
finoal31maggioalMuseoLaSpecola
diFirenze ragni grandi comeuna
manoeserpenti simili a foglie,

BotticelliReimagined, omaggiodegli
artistimoderni: 150opere, dai
Preraffaelliti aWarholalVictoriaand
AlbertMuseumdiLondra (finoal3 luglio)

CATALOGAZIONE SCIENTIFICA - Bartolomeo Bimbi (1648-1730), “Cedrato
gigante su una base di marmo (ante 1713); olio su tela, centimetri 65 x 50,5
conservato nella Villa medicea di Poggio a Caiano, Museo della natura
morta. Lamostra allestita a Palazzo Madama propone anche una serie di
dipinti provenienti dal Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze

ATorino le opere
volutedalGranduca
cacciatore incruento

A PALAZZO
Un interno del
Quirinale.
Sotto: il
presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella con
il fotografo
Massimo Listri

Mary
Bauermei-
ster al CUBO
di Bologna

in Italia

140 fotooriginali
tra il XIX eXXsecolo

L’Egitto incontra
laromanità

Grande allestimento
aPalazzoBraschi

Dieci immagini
scattateaNewYork

Bartolomeo

Olga Mugnaini
ROMA

2 3
AppuntamentoalColle

SguardoaOriente

Prima tappa a Torino
Pezzi rari provenienti
da venti musei italiani
Fino al 4 settembre
Info 011/4406903

Simbolodi seduzione
Bulgari e grandi maestri
sul simbolo del serpente
Da giovedì al 10 aprile
Info telefono 06/0608

Lapopart agli Uffizi
Due diversi incontri
nel 1977 e nel 1986
Fino al 5 giugno
Info 055/294883

a cura di
Letizia Cini

Letizia Cini
TORINO

Bologna

BIMBI


